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Educare all’autenticità esistenziale. identità e progetto di sé

La prospettiva dell’autenticità risulta aspetto rilevante della pienezza esistenziale della persona, ma è anche una dimensione valoriale e una “direzione intenzionale” capace di orientare e fornire direttrici di senso al percorso educativo, poiché non esiste intervento educativo che non sia sostenuto dalla ricerca di portare a compimento le possibilità più proprie dell’educando. È anche una indicazione epistemologica e metodologica attraverso la quale l’educatore rispetta la possibilità dell’educando di esistere secondo il più proprio poter-essere, il che si traduce nel riconoscere e sostenere il suo progetto di mondo, nell’alimentare il suo desiderio di divenire pienamente quello che può essere, nel far sì che si assuma la responsabilità di dare forma alla sua originale presenza nel mondo. 

La tesi si articola in due sezioni che procedono da considerazioni teoretico-pedagogiche verso indicazioni pratico-educative.

La prima parte, dal titolo “Per una pedagogia dell’autenticità”, è costituita da tre capitoli nel primo dei quali viene definita l’educazione in una prospettiva fenomenologica.

Nel secondo capitolo vengono individuati, attraverso una disquisizione teoretica, quegli elementi specifici in grado di qualificare l’autenticità come valore pedagogico. 

Nel terzo capitolo viene affrontato il rapporto fondamentale tra identità e progetto di sé.

Col quarto capitolo si entra nella seconda parte della tesi intitolata “Educare all’autenticità esistenziale: modalità e ambiti formativi”, in cui l’attenzione è maggiormente focalizzata agli aspetti pratico-educativi dell’autenticità.

Educare all’autenticità comporta aver cura dell’existere. La cura, oggetto del quarto capitolo, è la condizione originaria e costitutiva dell’essere umano.

La rinuncia al proprio progetto esistenziale può dare luogo a diverse forme di esistenza inautentica. L’individuazione di alcune di queste figure è oggetto del quinto capitolo. In esso vengono evidenziate alcune delle numerose maschere che l’essere umano indossa, riassunte in quattro tipologie: il camaleonte, il bastian contrario, lo straniero, il volenteroso programmatore e procrastinatore. 

Contrapposta a queste figure di esistenza inautentica vi è la condizione dell’essere-per-la-morte. Accanto a essa, anche altre “esperienze limite” quali il dolore possono diventare occasione per realizzare il poter essere autentico. 

Il sesto e ultimo capitolo è dedicato a mettere in luce quelle pratiche di cura di sé che permettono all’individuo di adoperarsi in prima persona per ricercare un’esistenza autentica. 

